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Ma fia gititi delta il unii a 
Il manifesto 
dell'on. Gronchi 

LE TESSILI LANCIANO UN DISEGNO DI LEGGE 

Salari uguali agli uomini 
nelle buste-paga femminili 

A colloquio con la compagna Teresa Noce, segretaria generale del sindacato F.I.O.T. 
Per la vittoria è indispensabile la solidarietà di tutti i cittadini • Un principio costituzionale 

Durante una riunione del Comi-
t.ito Esecutivo della Federazione Tes
sili aderente alla C.G.I.L. (F.I.O.T.) 
nacque l'idea di presentare al Par
lamento un disegno di legge per la 
parificazione delle paghe femminili 
a quelle maschili. Se ne discusse A 
lungo durante quella riunione, in
sieme con il problema del miglio
ramento delle condizioni delle don
ne lavoratrici. Ed ora, dopo alcune 
settimane di lavoro, il progetto è 
pronto, e anche il Direttivo della 
C.G.I.L., nella sua ultima riunione, 
ne ha preso atto, dando anche il 

Slovacchia, e altri, tra cui, per quan
to riguarda l'industria cotoniera, an
che l'Inghilterra); in altri Pac i la 
differenza è molto meno sensibile 
(America, dove la donna prende 
il 97-98 per cento dell'uomo, Sviz-
zera. Paesi Bassi). Questi sarebbero 
i Paesi concorrenti! Quindi il raf
fronto porta nuovi argomenti alla 
nostra tesi. Ed è chiaro che il basso 
salario delle donne, anziché influen
zare 1 prezzi, significa soltanto un 
pitmio ai profìtti degli industriali 
tessili italiani. In Italia, poi, l'au
mento delle paghe femminili che si 

norme devono essere rese operami 
anche per il cottimo. L'articolo 5 
infine chiede che tutte le donne pos
sano accedere a qualunque carriera 
e lun/ionc privata, pubblica o elet
ta a, in piena parità di diritti con 
l'uomo. 

Tatti solidali 

— Come sarà condotta l'ariane 
per fare approdare la legge? 

— Noi speriamo che per l'ap-
prova/ione della legge si uniscano 
quanti hanno a cuore gli interessi 

d'optra femminile. Ciò non toglie 
però che, come appare dagli articoli 
della legge, noi ci' siamo preoccu
pati di presentare un progetto di 
portata più generale, che tenesse con
to dei problemi di tutte le catego 
rie di donne lavoratrici. Nel nostro 
settore l'urgen/a di una simile legge 
è provata anche dall'ammontare dei 
profitti industriali, che sono t più 
alti in Italia, proprio perchè gli in 
dustriali pagano il 75-80 per cento 
della mano d'opera con un salario 
inferiore. I bassi salari delle donne 
sono una delle ragioni dei bassi sa
lari degli uomini. K quindi siamo 
sicuri che la più fraterna solidarietà 
di tutti i lavoratori sosterrà le donne 
in questa loro battaglia-

A. F. 

PERCHE' PROIBIRE ALLE DONNE DI ESSERE GIUDICI POPOLARI? 

Donne illustri in toga 
dai tempi dell'antica Roma 

— — i — _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ — _ — — — 

Dichiarazioni all'Unità degli avvocati Maria Bussino e Zara Algardi e del prof. Sotgiu 

«E' semplicemente assurdo che 
le donne che sono chiamate a for
mulare le leggi siano poi ritenute 
incapaci di applicarle ~. 

Questa dichiarazione ci è stata 
fatta a proposito della sentenza con 
la quale il Tribunale di Roma 
esclude le donne dagli elenchi di 
Giudici popolari nelle Corti d'Assi
se. Ed è stata proprio un «rande 
Avvocato a farcela, Maria Bastino, 
che pur essendo donna è riuscita 
ad affermare il suo nome tra i più 
illustri del Foro Romano. 

L'articolo 51 della Costituzione, 
del resto, parla chiaro: « Tutti i 
cittadini dell'uno e dell'altro sesso 
possono accedere agli uffici pubbli
ci in condizioni di eguaglianza, se
condo i requisiti stabiliti daila ìeg-
gf .. Ma per i giudici di quel tri
bunale, si vede che la Costituzione 
non ha molta importanza e può es
sere messa con disinvoltura da 
parte, quando lo 9i crede oppor
tuno. 

Naturalmente la cosa ha destai'; 
un certo scalpore, ed anche se le 
donne non considerano come loro 
..'•lima e suprema aspirazione 

quella di andarsi a sedere sugli 
scranni dei giudici, si sentono col
pite da questa sentenza che mostra 
una estrema mancanza di fiducia 
nei loro riguardi. 

Perché, infatti, le donne non do
vrebbe» o essere all'altezza di giu
dicare come gli individui di sesso 
maschile? Vale forse ancora, per 
questi giudici, la trita ed abusata 
ragione che il cervello delle donn»' 
pesa qualche grammo di meno di 
quello degli uomini? 

A quanto ci risulta, a meno che 
le donne italiane non siano con
formate diversamente dalle donne 
degli altri paesi, tutto ciò non do
vrebbe essere vero. Infatti in tuti 
i paesi civili, e in Europa sì può 
fare eccezione s-oltanto per la Spa
gna, la donna è iwimesra all'ufficio 
di giudice 

Né mancano i precedenti perche, 
proprio nel nostro paese, non ven
gano riconosciute alle donne que
ste capacità. >• Fin dai teinpi d 
Roma antica — ci ha dichiarato 
un'altia illustre donna avvocato, 
Zara Algardi ci furono donne 
come la famosa Ortensia, che si 

SINGOLARE POLEMICA ORIGINATA DA UNA COMMEDIA 

Quale è l'eia migliore 
per contrarre maMmonio? 

In realtà l'elemento decisivo è costituito dalle condizioni di 
vita che la società attuale concede agli uomini e alle donne 

I.c donne, come è noto, hanno un salario notevolmente inferiore a quello degli uomini, che pure è in-
sufficiente per vivere, mentre hanno spesso uguali gravosi impegni nei confronti della famiglia. Ecco un 
tsempio riferito al ramo metallurgico: mentre una donna guadagna L. 932,16 per otto ore compresa la 

contingenza, un uomo, per lo stessa lavoro, ne guadagna 1153,66 

suo plauso all'iniziativa, che ben si 
innesta nell'azione in corso per il 
miglioramento generale delle retri
buzioni e quindi per un allargamento 
del mercato dì consumo, nel quadro 
di un maggiore sviluppo della pro
duzione di beni civili dì consumo. 

A parità di lavoro 
parità di retribuzione 

' A proposito di questo disegno di 
Ict^c, abbiamo chiesto ed ottenuto 
un'intervista dalla compagna on. Te-
rc.-a Noce, segretaria nazionale della 
I .I.O.T. 

— Che carattere ha questo dise
gno di legget 

— Esso vuole praticamente appli
care il principio enunciato dall'arti
colo J7 della nostra Costituzione re
pubblicana: «La donna la\oratrice 
ha gli stessi diritti e, a parità di 

' lavoro, le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore ». E* evidente 
quindi che non si trarrà di una leg-
i;e a carattere contingente, bensì co-
.-.tituzionalc. Finora la pariti di re
tribuzioni, nel nostro Paese, si regi-
>tra soltanto per le impiegate di 
pr.ma categoria, per le quali esiste 
uri accordo in tal senso conquistato 
dalia CG.I .L La cosa particolar
mente strana è che passando al se
condo grado, già si riscontra una 
grossa differenza, e più si discende 
la scala delle categorie e maggiore 
si riscontra la differenza tra le pJi-
she maschili e femminili. Il nostro 
d i ^ n o di legge, che si compone di 
5 articoli, chiede l'applicazione del 
principio costituzionale esplicitamen
te per tutte le lavoratrici: operaie, 
impiegate, dipendenti private e dello 
Stato. Del resto vi è una recente de
liberazione del Bureau International 
do Travail (B.I.T.), il quale appro
vò una convenzione in tal senso, con 
:! voto favorevole anche dei rap-
PTi'cmanti del governo italiano, de-
zì- industriali e della organizzazione 
* 1 bcrina -. la C.I-5-L-

Paga secondo la categoria 
1 e non secondo il aesso 

— Come intende U legge appli
care il principio costituzionale? 

— L'articolo a precisa che in tut
ti ; contratti, incaseilamcmi e rego
lamenti si dovrà prevedere un trat
tamento economico e normativo non 
più differenziato per sesso, ma ba
sito sulla categorìa, qualifica e spe
cializzazione. Secondo la nuova leg-
cc dovrebbero sparire le tabelle dif
ferenziate per sesso, secondo le quali, 
,»,! «j-fnpjo, una operaia specializ
zata prende meno di un manovale! 

— Quali ripercussioni avrebbe 
l'approvazione della legge? 

— N'on pensiamo che la legge 
pos-a influenzare la nostra esporu-
7iene in seguito ad nn aumento dei 
pi e zzi. E questo anche considerando 
la situazione degli altri Paesi: in 
al. ».m vi è l'u^uaclianzji di «Mario 

' . fra. _• P-'-TJ, Ceco 

avrebbe in seguito all'approvazione 
della lesse, non potrebbe che avere 
benefici effetti, in quanto oltre un 
milione e mezzo di donne lavora
trici, solo nell'industria, acquistereb
bero un maj^ior potere d'acquisto, e 
contribuirebbero in tal modo al pro
cesso di tonificazione del mercato. E* 
quindi evidente che il problema po
sto dalla noura proposta di 1CR\;C 
interessa non solo le donne lavora
trici, ma tutti Ì lavoratori italiani, 
in quanto, la scomparsa delle diffe-
rcive di salario significherebbe non 
solo un contributo alla soluzione 
della crisi che incombe sul nostro 
Paese, ma anche la ^comparsa di un 
elemento di freno al miglioramento 
generale delle condizioni di lavoro 
ed economiche. 

Uguale anche il cottimo 

— Quali sono gli altri articoli 
della legge? 

— L'articolo \ chiede che la legge 
sia applicata a tutti gli accordi, 
verbali e '•ermi, e a tutti i contratti 
individuali per tutte le categorie, 
mentre Vanitolo 4 precìsa che le 

del Paese, il senso di giustizia e 
dignità umana. Speriamo che, come 
per la legge sulla maternità, si uni
scano i parlamentari di diverse cor
renti, e Ia% votazione del progetto 
di legge dia il risultato favorevole 
che attendono centinaia di migliaia 
di donne lavoratrici e tutti i lavo
ratori italiani. Del resto in sede di 
conmmi.onc della Costituente si eb
bero importanti dichiarazioni di de
putati di varie correnti, a favore 
dell'art. \j. Speriamo inoltre che 
anche la C.I.S.L. e la U.I.L- voglia
no raccomandare ai loro rappresen
tanti in Parlamento di appoggiare il 
disegno di legge. 

— Un'ultima domanda. Per qua
le " ragione l'iniziativa di quella leg
ge è partita proprio dalla Federa-
none Tessili? 

— La ragione principale consiste 
evidentemente nel tatto che la 
I-M.O.T. e la Federazione sindacale 
che ha il maggior numero di ade
renti tra le donne lavoratrici, in 
quanto, come è noto, l'industria tes
sile si serve in prevalenza di mano 

VI PIACE 

La pagina della donna? 

CHE COSA V O R R E S T E TROVARCI? 

INFANZIA 
MODA 
POLITICA 
CINE M A 

? 
STORIA 
VARIETÀ' 
NOVELLE 
CUCINA 

? 
Quale dt queste rubriche preferite ? 
Quale altre vorreste sul giornale ? 

Scriveteci - La PAGINA DELLA DONNA 
deirUnità lancia ira tutte le lettrici un grande 

REFERENDUM 
per conoscere il loro parere. |>cr sapere comr 
vorrebbero che questa pagina fosse compilala 
Le proposte migliori, più interessanti, più 

utili verranno premiate 

Indirizzate alPVnità - *' Pagina della Donna „ 
Via Quattro Novembre,I49 - Roma 

Qttal'è l'età ideale per sposarsi? 
A questo apuaisioituute quesito 
/ialino creduto dare una risposta 
coloro che tempo fa sono scesi in 
polemica a proposito dellu dibattu-
Vssimn commedia di II. De Mon-
therlnnt. ~ Quelle che prendiamo 
tra le braccia «. La risposta, per 
quanto con trust afri, ha concordato 
col dire- «L'amare non ha età ». 

lAt domanda, espressa nei suoi 
termini più estremi, durante la 
discussione, era cosi formulala: 
i Qttal'è il limite massimo d'età, 
sia per l'uomo che per la donna, 
per poter essere amati "in se 
stessi"? ». 

Un lettore, inviando la sua ri
sposta a Samedi-Soir, ho detto: 
• CosV /"amore? L'amore non è 
soltanto un istinto. In forza ini
ziale che riconosce nel soggetto 
prescelto tmlori fisici ed intellet
tuali, che sono alfa base di ogni 
unione stabile. Le donne d'oggi
giorno si dimotrano capaci di pro
vare il vero amore; le loro madri, 
e più ancora le loro nonne, per 
esempio, avrebbero trovato una ra
gione di sicurezza nel denaro. Oggi 
la donna reclama il godimento dei 
diritti dell'uomo, non st sente più 
"protetta " e vuol amare " come 
l'uomo ". E* impossibile {imitare od 
una età media il tempo in cui l'uo
mo può essere amato in se stesso. 
Sembra legittimo affermare per 
tanto che ima tloiiva. di vent'an-
vi più giovane dell uomo, conitnve-
rà ad amarlo, per se stesso, fin
ché egli conserverà quelle facol
tà che hanno suscitato l'amore*. 

L'autore della commedia (nella 
quale un professore di 58 anni dà 
un saggio del suo amore per una 
ragazza diciottenne), intervenendo 
nella polemica ha sostenuto che 
- mia jwwione amorosa non è mei 
ridicola •-. e per suffragare la .sua 
tfsi ha portato l'esempio dei per
sonaggi delle cronache ili Saint -
Simon. ì quali, a 40. 50 e CO anni. 
avevano mogli di tenerissima età; 
ha tirato fuori unche il caso di 
Malatcsla. le cui mogli. Genovef
fa. Polissena, Isotta. Vannella (ma 
quante ne ha artite!) erano tutte 
npjHMia quindicenni; ed ha volalo 
infine ricordare che l'età media del
le ,nnamarate di Casanova non 
superara i rent'ann». 

Questo polemica, a volte spinta 
all'assurdo. ha voluto dimostrare 
che oggigiorno anche le prevenzio
ni sull'età, per amare e rposarà, 
sono superate. L'amore XX secolo 
s-. è arricchito anche di questo 
nuovo elemento. 

Diciamo subito, tuttavia, eh" ciò 
non deriva soltanto dalia libera
zione da certi preconcetti ma an
che d't una necessità di /dito, dati 
i temp. in cui viriamo. Si può di
re che. in conseguenza d; due 
guerre catastrofiche, la vita di tan
te donne, di tr.nt. i/omm; r stata 
duramente s<icrificata. noe ha po
tato avere il suo naturale sfogo: 

E qui torna opportuna la discus-
*.OTI«» sull'età ideale per sposarsi. 
In un mondo ;n pace, non dilaniato 
delle guerre, in cui ognuno potesse 
rirerp la sua rifa. !Vt«ì iileale per 
sposarsi sarebbe. iiidi.bb.tineaTe, 
l'età in cui si possiede la pienezza 
delle risorse fisiche e m'eUetluali. 
Mn le condizioni di »?is«r;i son 
ì i ' i che due fidanzai' m praiico, 
•'«li possono sposirs; <r noti rìopo 
i*:»;i ed anni: quando e oc possono 
trovare tiri,; ca«a e so'di sufficienti 
per corredarla. E sono giovani e 
*!OTI pia giovani, uomini ,, doine 
che sognano, per due cinque, sette. 
oerfino «ore anni, di pttter farsi 
una famiglia. 

Forse, soltanto in URSS sì e," spo-
*a quando ancora ti ra all'Unirer-
s.tà o all'Istituto superiore, a venti 
anni. Perchè, come quella è Veto. 
ideale per sposarsi, cosi anche i 
giorani non incontrano difficoltà di 
sorta, ai loro sogni, fruendo delle 
provvidenze dello Stato fovietico, 
che ra loro incontro, B«ea# f»nnn-
zierinmtnte, ver creare il nido deU 
la famiglia, r i.icurqndunc il terur-

sere con illimitate possibilità, di 
lavoro. 

Praticamente, la risposta al que
sito; "Qtuil'è l'età ideale per spo
tarsi?», è condizionata dulia vita 
che conduciamo, da questa socie
tà immiserita ed insanguinata dal
le guerre; coloro che recentemen
te hanno preso parte alla «- batfa-
glia dei fidanzati ». per appoggia
re la richiesta dell'on. Diaz, af
finchè dal governo fosse concesso 
ai «, promessi sposi,. un prestito 
matrimoniale, ne sanno qualcosa. 
In definitive ci »i sposa, quando 
e come ai può. 

Comunque sia. le statistiche 
stesse stanno (i a dimostrarci che, 
negli ultimi vent'anni, l'età media 
degli sposi è salita da 27.33 anni 
oer l'uomo a 28.9S e da 23.96 anni a 
25,07 per la donna. Si sa che negli 
ultimi anni il numero dei matri
moni è in diminuzione. 

Le statistiche dei matrimoni del 
1949 in Italia rivelano che le donne 
preferiscono o son portate a spo
sare uomini di 5 ed anche 10 anni 
più anziani di loro. Infatti, delle 
76 mila ragazze, di 15-20 anni, che 
si sono sposate nel '49, 31 mila 
hanno scelto uomini fino a 24 anni, 
30 mila uomini fino a 29 anni: delle 
131 mila donne di 21-24 anni, spo
sate nel '49, G7 viila hanno scelto 
uomini dai 25 ui 29 ann*. 20 mila 
nomini dai 30 ai 34 anni, 6 mila 
dai 35 ai 39 anni; delle altre 93 
mila donne di 25-29 anni, 27 mi
la hanno sposato uomini dai 30 
ai 34 anni, 13 mila dai 35 ai 39 
anni, 3 mila dai 40 ai 44 anni, ecc. 

Qual'è l'età ideale per sposarsi? 
In definitiva tutte le età "Possi
bili» sono buone per sposarsi quan
do si può realizzare H sogno di 
farsi un nido. 

RICCARDO MARIANI 

distinsero nel campo giuridico. £ 
non mancarono neanche nel Me
dio Evo, poiché basta citare i nomi 
di Accursta e di Bettisia Cozzarmi, 
per ricordare tutta una tradizione 
di donne giuriste che misero 'a loro 
opera al servizio della società S-* 
oyoi si vogliono quindi escludere 
le donne dulie liste delle giurie 
popolari ha concluso l'Algardi 
— negando loro un sacrosanto di 
ritto già sancito dalla Costituzione, 
vuol dire che si è ancora abbarbi 
cuti ad un inondo dt preoiudi'i e 
che non si ha il coraggio di guar 
dare ni faccia alla vita com'è. Ed e 
particolarmente grave il fatto eh? 
proprio a Roma venga emessa unu 
sentenza che potrebbe essere con-
Mderata indicativa anche dalle al 
'tre città-.. 

Non credano tuttavia, le lettrici, 
che soltanto le donne abbiano prò 
testato 

Ecco infatti la dichiarazione di 
un illustre avvocato, questa volta 
di .sesso maschile, che mette le co 
-Je in chiaro. Si tratta del profes
sor Giuseppe Sotgiu, il quale ha 
testualmente dichiarato: «-La deci 
rione si ispira a miope interpre
tazione delle norme transitorie 
della Costituzione, senza tener 
conto Che per la giuria è stata già 
emanata apposita legge. D'altro 
canto le donne hanno già fatto pat
te della giuria popolare nelle 
Corti d'Assise straordinarie subito 
dopo la Liberazione. Come è pos 
sibile che chi ha saputo battersi 
per la indipendenza del suo paese 
non sappia fare da giudice?». 

La legge per la giuria alla qua
le si riferisce il prof. Sotgiu è 
quella del 10 aprile 1951 N. 287, con 
la quale si provvide alla riforma 
delle Corti d'Assise e si stabili che 
i giudici popolari chiamati a com-
porle fossero estratti tra ti/iti 
cittadini in possesso dei requisiti 
necessari. 

La commissione comunale che 
venne istituita per la compilazione 
degli elenchi dei giudici popolari, 
uniformandosi ai principi di cui 
all'art. 51 della Costituzione (« Tut
ti i cittadini dell'uno e dell'altro 
sesso possono accedere agli uffici 
pubblici in condizioni di eguaglian 
za »), e poiché, d'altra parte, la 
legge 6ul riordinamento delle Cor
ti d'Assise non fa nessuna distin 
zione di sesso, decise di includere 
benz'altro tra i giudici popolari an
che le donne. 

La commissione mandamentale 
presieduta dal Pretore cancellò in
vece le donne, provocando un ri
coreo di tjutte le organizzazioni 
femminili, ricorso che è stato re
spinto dal Tribunale, in base ad 
una £erie di cavilli con i quali i 
magistrati hanno dimostrato di vo 
ler ignorare delberatamente non 
solo lo spirito, ma la forma stessa 
della legge e della Costituzione. 

GABRIELLA PARCA 
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LE FRUSTATE AGLI ALLIETI ANCORA IH OSO 
IELLA SCUOLA DELLA "CITILE,, I M I L T E B B A 

Questo « metodo educativo » viene usato anclie da molti genitori 

Leggere i giornali non è sem
pre divertente, ma dalla lettura si 
imparano varie cose. A me. per dir
ne una. è accaduto di leggere una 
notizia che mi sembra interessante. 
mandata dall'Inghilterra (ma non 
riguarda, diciamolo subito, nò il 
defunto re Giorgio, né la nuova 
regina Elisabetta). 

Pare, dunque, che nella vecchia 
Inghilterra resistano a tutta prova 
anche i vecchi metodi per educare 
i fanciulli: quelli che in gran par
te del globo destano un senso di 
tristezza e di repulsione. In Inghil
terra. dove il codice non consente 
più le pene corporali per i delin
quenti adulti, un comitato compo
sto di sei autorevoli personaggi ha 
concluso, dopo ben tre anni di la
voro. che è perfettamente legitti
mo frustare nelle scuole ragazzi e 
bambine. (Notiamo di sfuggita che, 
secondo il corrispondente da Lon
dra. faceva parte dell'arcigno co
mitato una sola donna). 

Sarà proprio perchè io sono una 
mamma, che il tono scherzoso della 
relazione mi ha colpito sgradevol
mente. Chi non ha figli, o non ha 
cura e pratica d: ragazzi per istin
tive disposizioni e per motivi pro
fessionali. tende spesso a norme 
educative rigidamente austere. Ma 
come si può. per esempio, riferire 
fra battute spiritose una notizia 
come questa: che l'associazìor.e na
zionale inglese per la protez.one 
dell'infanzia ha pubblicato una in
chiesta secondo la quale centomiJn 
bambini britannici sarebbero riifi-
me di genitori snaturati? Casi di 
eccezione, si capisce: ma. per ec
cezioni assommano a una bella 
cifra, e inducono iì so>petio che 

dare via libera al •< prurito delie 
mani » ne; riguardi dei ragazzi, fi
gli o scolari che siano, consenta agli 
adulti sciagurati una specie di at
tenuante pericolosa. 

Quale sarebbe dunque il motivo 
« accettabile * per cui genitori e 
maestri inglesi « picchiano ». e pic
chiano forte? Primo, il fatto che 
essi sono stati educati con lo stesso 
metodo: secondo, il fatto che l'in
fanzia moderna sì dimostra disobbe-
dienfe. indocile, crudele, insensibi
le. caparbia; corrotta dai 'fumetti*. 

Dei fumetti, si parla molto anche 
da noialtri. Ma io mi domando co
me quei ragazzi britannici, se an-
~i-a p r e r e - f i o le mani *V* b»e-
clict i e la scnicm a!'o stiiT po

tranno crearsi immagini esemplari 
di mitezza e di bontà; e se il sen
so della umiliazione implicito in 
ogni pena fisica non li porterà peg
gio che mai alla rivolta e all'oscu
ro istinto della vendetta e della 
violenza. So benissimo che da noi 
si oecca spesso di indulgenza sen
timentale: eppure mi ostino a cre
dere che i| senso di sicurezza che 
viene al fanciullo da un clima di 
teneri affetti sia infinitamente p:ù 
ricco di possibilità educative nei 

precise esperienze; che non pre 
tendono di essere obbediti a suon di 
canna o di frusta. Tanto più che la 
obbedienza cieca non aiuta lo svi 
luppo della personalità e potrebbe 
anche darsi che nella « mentalità 
nuova » lamentata dagli inglesi ci 
fosse per l'appunto del buono. 

* La disciplina — scrive Maka-
renko — mm si ottiene mediante 
singole misure 'rdisciplinari'>. ma 
attraverso tutto il sistema d'educa
zione. tutta l'impostazione della ci-

Xon valgono le percosse per educare i bimbi! 

confronti di un'autorità che si 
esprime col Civstigo e- peggio anco
ra. con la violenza del castigo cor-
pora'e. 

Se a una mamma capiti di allun
gare uno sculaccione al suo bam
bino beh. credo proprio che il mon
do non cascherà per questo. Ma mi 
ribelio al sistema: e preferisco rie
vocare i maestri della pedagogia 
che si sono battuti per i! < rispetto 
del fanciullo »: che di fronte a lui 
temono di sbagliare; che non pre
sumano orgogliosamente di essere 
erlitr^t- :ri me lo co*' re-Vt*o di 
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1.3. tutte le influenze e cai sano 
soggetti ì fanciulli ». « li castigo è 
una cosa assai difficile, esso richie
de dall'educatore un tatto enorme 
e grandissima prudenza ». 

A me sia consentito di «epritae-
re ancora una volta una convinzio
ne personale convalidata dall'espe
rienza; non esistono bambini e cat
tivi»; esistono bambini e inalati». 
in cui lo sviluppo delle facoltà non 
si compie in modo armonico • ta
li ce. e che devono «aa«r% par *i6, 
— i picchiati, ma curati. 

M'MBJM GIULIA 

(Contlnaazlone dalla 1. pagina) 

lo stesso Capo dello Stato, che ha 
voluto solidarizzare apertamente 
con il deputato socialdemocratico 
fello segno alle violenze dei fa
scisti. Ma, al di là dell'attacco per
sonale contro Colosso, altri giorna
li hanno rilevato ieri che le far
neticazioni di padre Lombardi sol
levano un problema di carattere 
generale. Scrive la Voce Repubbli
cana, per esempio, che padre Lom
bardi ha « insultato l'anfifascismo 
italiano» e che «dal microfono di 
una radio che non è dello Srato 
italiano ha pronunciato parole le 
quali costituiscono innanzitutto una 
offesa allo Stato italiano e al Pre
sidente della Repubblica... inter
prete di uno Stato sorto appunto 
sotto il segno della lotta per la 
libertà e contro il fa^c^mo». Le 
stesse considerazioni facevano la 
Stampa e altri gi-*xali 

Si ravvisa dunque da ogni par
te, nelle parole di padre Lom
bardi, un attacco di natura poli
tica contro i fondamenti dello Sta
to repubblicano e contro la Co
stituzione, al cui rispetto il Vari-
cane è strettamente tenuto in ba
se al Concordato 

Questo complesso di circostanze 
ha richiamato l'attenzione genera
le sul colloquio tra Einaudi e De 
Ga.iperi, che è stato .s-eguito dalla 
notizia secondo la quale alcuni 
parlamentari non appartenenti al
l'Opposizione di sinistra presente
rebbero una interpellanza per far 
presente al governo l'opportunità 
di intervenire sulla base dell'arti
colo 44 del Concorda Po, contro il 
carattere delle attuali trasmissio
ni radio dello Stato vaticano. 

Certo è che l'allarme provoca
to in lutti gli ambienti politici 
dall'esortazione pontificia e dal
l'illustrazione che ne vanno facen
do padre Lombardi e Gedda per
dura vivissimo. Alla base di que
sto allarme sta generalmente la 
convinzione, o il timore, che pia 
in atto una svolta nella politien 
dei cattolici, nel senso di una più 
marcata elericalizzazione della vi

li Convegno nazionale 
Amiche dell'UNITA' 

In tutte le province d'Italia. 
dopo i convegni già avvenuti a 
Firenze. Savona, Milano, Siena, 
Grosseto e Terni, le Amiche 
dell'Unità stanno praparando gli 
altri convegni in vista del Con
vegno nazionale. 
. Non mancano certo le buone 
iniziative. A questo proposito 
segnaliamo come esempio quel* 
•»_ p . r e s a dalla commissione fem
minile di Forlì che, in accordo 
con ^ l'Associazione Amici del-
I'Unietà, ha lanciato il «Mese 
delle diffonditrici » a partire 
daH"8 febbraio, fino all'8 marzo. 

Durante tale mese e stato po
sto l'obiettivo di aumentare la 
diffusione del giovedì di 2500 
copie e di costituire 200 gruppi 
di « Amiche ». 

Attendiamo di conoscere le 
iniziative delle Amiche di altre 
Provincie. 

ta pubblica italiana e di un orien
tamento verso le forze di estrema 
destra. 

La Gazzetta del Popolo conside
ra questa svolta come una conse
guenza più o meno inevitabile del
la «disgregazione del blocco del 
18 aprile, dell'indebolimento del 
blocco democratico di centro, del
l'isolamento della D.C. e del tra
vaglio interno che rischia di mi
narne la compattezza ». E questo 
e in generale il punto di vista che 
esprimono gli esponenti politici 
dei partiti minori. 

Ci si augura tuttavia, in questi 
ambienti, che le posizioni di Gedda 
e di padre Lombardi, e cioè della 
Azione cattolica e del Vaticano, 
trovino un ostacolo «nei buoni pro
positi di De Gasperi, di Seelba e 
di Gonella ». che rimarrebbero 
invece fedeli alla formula del lft 
aprile, a «una piattaforma di de
mocrazia liberale e laica». Questa-
schematica contrapposizione appare 
tuttavia piuttosto ingenua, ed è de
gna dei cosiddetti pesci in barile. 
In realtà si assiste a quel «gioco 
delle parti» di cui si parlò subito 
dopo la nomina di Gedda a presi
dente dell'Azione cattolica, e il cui 
scopo sembra esser quello di neu
tralizzare da un lato i partiti mi
nori tenendoli agganciati al carro 
della D. C , allargando in pari tem
po, e con virulenza davvero im
pressionante, le alleanze delle forze 
cattoliche verso l'estrema destra, 
cosi da garantire in tutte le dire
zioni il predominio clericale. 

La spregiudicatezza dell'azione 
che Padre Lombardi e Gedda vanno 
conducendo nella seconda direzione 
è documentata dalla incredibile 
«rettifica « c h e il Quotidiano pub
blica circa Tattacco di Padre Lom
bardi all'antifascismo italiano. 
Questa rettifica è in realtà una 
--•facciata conferma delle gravi of
fese rivolte dalla radio vaticana 
alla Resistenza e ai suoi rappre
sentanti. E ieri si è appreso ch« 
l'on. Calosso ha incaricato due 
eminenti giuristi cattolici, il pro
fessore Jemolo e l'avvocato delia 
Sacra Rota Ruffini. di sostenere 
la sua causa contro padre Lom
bardi presso lo stesso tribunale 
vaticano. 

IT interessante infine notare che 
l'Osservatore Romano, contraddet
to da tutta la stampa italiar-a. con
tinua a negare che l'esortazione 
pontificia abbia avuto il caratters 
di una indicazione politica ^d elet
torale alle forze cattoliche. Ma il 
fatti che tutta la stampa italiana 
sia unanime nell'interpretare il d i 
scorso pontifìcio dal punto di vista 
politico ed elettorale" dovrebbe in
durre piuttosto il Vaticano a me
ditare fino a che punto l'onera e 
le responsabilità delle gerarchie 
«cclesiastiche stano andate con
fondendosi. nel giudizio dell'opi
nione pubblica, con l'attività e le 
responsabilità di forze politiche. 
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